
Riconoscere ed incentivare 
MERITI E IMPEGNI 
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Nessuna scuola è migliore dei suoi insegnanti 
[Ed Milliband, laburista, UK) 

Non si può giocare la partita contro i docenti 

20/07/2015 2 

Aumentare il ritmo della partita, cambiare le regole del gioco? 



La sfida impossibile 
• La qualità dell’insegnamento è decisiva per la qualità dell’apprendi-

mento degli studenti… quanto incide?  

• Si fa presto a dire “l’apprendimento al centro”: dipende da come 

organizzo l’insegnamento [Boscolo] 

 

20/07/2015 3 

http://ilrestodelcarlino.campionatodigiornalismo.it/2014/01/21/classi-sempre-piu-a-misura-di-tablet-e-pc-2/


• Evaporazione dell’autorità dei padri 

• Scomparsa delle “virgolette”  

• Epistemologia  del copia-incolla 

• Venir meno il senso del limite 
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Cambia il modo di comunicare, di 

recuperare le fonti culturali, di 

maneggiare i testi… 
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Dal semaforo alla rotonda 



Testimoniare la passione per il sapere 

Sono stato salvato dalle ore 

di lezione della mia prof. di 

lettere (M.Recalcati): ma non 

erano erogazioni ammini-

strative di un sapere già 

codificato 
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Capitale sociale da cui ripartire 

• La società si fida degli insegnanti: il barometro sociale volge 

(ancora) al bello… 
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La grande (dis)illusione 
• È  difficile contenere la 

“ricchezza” della risorsa 

insegnante in una legge, in un 

contratto, in un dispositivo 

normativo 

• Gli insegnanti sono “arrabbiati” 

ma si interrogano poco [non 

solo loro] sulle “grandi” do-

mande e  forse troppo sulle 

“routine” quotidiane 
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[DIS] ILLUSIONE 



Occorre una operazione verità 
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• Come si rende visibile l’impegno (oggi assai opaco) ivi compreso il tempo 

(cfr. ricerca Apollis) 

• Come si sviluppa e qualifica la professionalità 

• Come si costruisce una comunità professionale,  per rendere cogenti 

pratiche di lavoro di team 

• Come andare oltre un lavoro frammentato (poche ore per molte classi): 

erogazione di saperi piuttosto che costruzione del sapere 

 

• Come si diventa insegnanti (età media più 

elevata d’Europa) 

• Come si entra e si esce da una scuola (25% 

di turn over) 



Dinamismo o movida? 

• Nello sciame sismico di questi dodici 

mesi ci sono delle forzature e non tutto 

è soddisfacente, però ci sono alcune 

condizioni per  introdurre dinamismi 

nella professione…. 
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I punti di ricaduta dovrebbero essere:   

• la formazione dei docenti (l’indu-

zione alla professione)  

• il mantenimento e lo sviluppo della 

professione 

• riconoscimento della qualità del 

lavoro 



Come si diventa insegnanti 

• Formazione iniziale:  ciclo lungo, tirocinio, praticantato, recluta-

mento, concorso… 

• Assegnazione della sede, come meccanismo non automatico 

(incontro tra domanda del docente e valutazione di adeguatezza 

della scuola) 

• Come si è confermati nel ruolo docente (attività di formazione,  

tutoring, supervisione professionale, valutazione) 
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Come si “riconosce” la qualità del lavoro 
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• Riconoscimento di nuove funzioni 

e professionalità (figure inter-

medie, ecc.) 

• Incentivi collegati a meriti e impe-

gni  (strategia sperimentale) 

• Meccanismi di carriera differenziati: a) per anzianità, 

b) per merito,  c) per tempo dedicato al lavoro 



La legge 13 luglio 2015, n. 107 
• Reclutamento e turn over

• Assegnazione dei docenti alle scuole

• Periodo di prova
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• Valorizzare il merito

• Formazione obbligatoria

• Periodo di prova

• Nuove professionalità



Reclutamento e turn over 
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• È evidente che la “bolla” del  precariato sfalsa molte prospettive.  

• Come garantire il turn over, per scoprire giovani talenti nell’inse-

gnamento, senza abbandonare chi si è reso utile alla scuola (fifty-

fifty?) 

• La legge 107 interviene su vari 

aspetti, anche se non è sempre 

visibile il disegno organico 



Assegnazione dei docenti alle scuole 
• Nel meccanismo di assegnazione dei docenti alle specifiche 

istituzioni scolastiche, sarebbe stato opportuno mettere su un 

piano di pari dignità la richiesta dei docenti e la scelta della 

scuola (come ad esempio avviene nelle scuole sperimentali) 

20/07/2015 14 



Periodo di prova 
• Analogamente per il periodo di prova, si rimanda ad un percorso lungo di 

accompagnamento che prevede non solo il rafforzamento del potere di 

veto del dirigente, ma l’immissione in una comunità di pratiche, con 

tutoraggio prolungato, supervisione professionale (peer review), attività 

formativa a partire da un veritiero bilancio di competenza e sviluppo 

professionale supportato da un portfolio. Incrementare la dinamica 

formativa e non solo quella valutativa. 
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Valorizzare le risorse professionali 

• Riconoscere e valorizzare le risorse 
umane, apprezzare impegno e merito, 
diventa una grande missione per il 
dirigente, lo si valuta in questo...  Deve 
sapere di professionalità, stare vicino 
agli insegnanti 

• La scelta è di giocare questo aspetto 
dentro la scuola 

• Si parte con molta gradualità e su un 
terreno scivoloso… come è quello della 
erogazione di incentivi. 
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Il merito, come? 
• Il dirigente scolastico è affiancato da un 

nucleo di valutazione 

• Ci sono dei criteri nazionali, appena ab-

bozzati, che mettono in evidenza una cur-

vatura verso la dimensione collaborativa 

dei docenti 

• Si apre una fase sperimentale almeno 

triennale, che dovrà essere monitorata 

da un comitato scientifico, per giungere 

poi ad una concertazione con le rappre-

sentanze professionali 
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20 luglio 2015 a cura di Mariella Spinosi 18 

Criteri per la valorizzazione dei docenti 

129 … Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:  

a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione 

scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al poten-

ziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e me-

todologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documen-

tazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;  

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e 

nella formazione del personale. 



Simulazioni per il merito 
• Proviamo a prefigurare in astratto cosa può avvenire in un 

istituto scolastico,  

• Quale politica per il merito potrebbe essere promossa dal 

basso? 

• Le regole sul merito vanno condivise? 
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Modello muscolare brunettiano 

• Modello muscolare, brunettiano, d.lgs. 150/2009, con quote prefissate di rico-

noscimento: competition is competition.  

• Le quote di riparto sono variamente interpretate: 25-50-25 (d.lgs 150), 66-34 

(Buona Scuola, proposta iniziale), 20-80 (Sperimentazione “Valorizza”).  

• Si investe sull’effetto emulazione, ci si potrebbe trovare di fronte ad un effetto 

depressione-conflittualità 
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• Se un insegnante (o un gruppo di insegnanti) 

si impegna in un progetto ad alta intensità 

innovativa  

• Se c’è una situazione di forte disagio che 

richiede energia e impegno,  

• se…. 

L’incentivo viene erogato alla verifica del 

raggiungimento dei risultati programmati. 



Modello distribuito 
• Orientato da standard professionali e con verifica del loro 

raggiungimento.  

• L’obiettivo è far sì che TUTTI i docenti (potenzialmente) possano 
aspirare ad avere un riconoscimento, ma altresì stimolarli al 
raggiungimento di determinati standard professionali… che però 
vanno definiti, resi visibili ed operativi  

• Come si costruiscono? Quali sono le fonti? Cosa dice la ricerca 
internazionale? 
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Modello Google (reputazionale) 

• Ogni persona ha a disposizione 

alcuni gettoni-incentivi che può 

regalare a quei colleghi che più 

lo hanno aiutato a migliorare il 

proprio lavoro, atteggiamento, 

stile, risultati (il rischio è quello 

di scivolare nella logica amicale) 
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Domande aperte 
Ogni modello ha aspetti significativi, criticità e punti di forza. Tutti e quattro implicano 

risposte ad alcune domande. 

• Quali sono gli standard professionali richiesti (l’idea di docente) 

• Chi mette in moto il processo e chi decide? (baricentro sul dirigente? Come 

condividere con il nucleo di valutazione? Solo i criteri?) 

• Qual è il rapporto tra autovalutazione e validazione (validare/valutare gli elementi 

“postati” dai docenti 

• Come costruire un sistema di evidenze (es: descrivere uno standard e strutturarlo in 

crediti anche parziali, espressi in termini quantitativi e qualitativi) 
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Come riconoscere una 

professionalità che cresce 

• Didattici 

• Professionali 

• Formativi  
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C’erano una volta i crediti…  



Prendersi cura degli allievi e della didattica 
• Organizzare e animare le situazioni di apprendimento 

• Gestire la progressione dell’apprendimento 

• Osservare e valutare gli studenti nelle situazioni di 
apprendimento, secondo un approccio formativo 

• Coinvolgere gli studenti nel loro apprendimento e nel 
loro lavoro 

 

 

20/07/2015 

Prendersi cura della gestione della scuola 

• Lavorare in gruppo 

• Partecipare alla gestione della scuola 

• Informare coinvolger e i genitori 

Prendersi cura della propria professionalità 

• Servirsi di nuove tecnologie 

• Affrontare i doveri e i problemi etici della  

• Curare la propria formazione continua 
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Tradurre gli standard in crediti 



Crediti didattici 

• Al di là dei contenuti (lo stile di lavoro, la gestione 

dell’insegnamento, i risultati dei ragazzi) può essere 

utile adottare un protocollo metodologico che con- 

senta di apprezzare aspetti della professionalità  

attraverso la disponibilità all’osservazione reciproca 

(peer review), la capacità di documentazione 

didattica, il confronto con un discussant dei 

risultati ottenuti con i propri allievi. 
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Come riconoscere una 
professionalità che cresce 



Crediti professionali 

• È  il tempo destinato alla propria organizzazione 

professionale di appartenenza (andando oltre il 

plafond delle 40-40 ore).  

• Ci sono attività istituzionali obbligatorie, attività 

progettuali come contributo al miglioramento, 

attività elettive come valore aggiunto personale 

(cosa “regalo” alla mia scuola?). Non 

corrisponde necessariamente al riconoscimento 

di funzioni aggiuntive per lo staff dei collaboratori. 

• .  
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Come riconoscere una 
professionalità che cresce 



Crediti formativi  
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Come riconoscere una 
professionalità che cresce 

È  il tempo dedicato alla propria formazione (1 CFU 

come base obbligatoria) (1 CFU ulteriore, incentivabile). 

Necessità di reinterpretare e reinventare le attività di 

formazione, che non possono essere né solo corsi di 

aggiornamento né solo corsi accademici. Come utilizzo 

la CARD tracciabile? Attività a diverso livello di cogenza 

(il piano della scuola, il progetto personale di formazione) 



La centralità del lavoro d’aula 
• Strategie didattiche (strutturazione dell’insegnamento, interazione verbale, 

sostegno all’apprendimento, feed-back, ecc.); 

• Gestione della classe (gestione del tempo, gestione delle attività, organizzazione 
degli spazi, ecc.); 

• Sostegno personalizzato (supporti, incoraggiamento, attenzione alle differenze, 
inclusione, BES, ecc.); 

• Contesto (coinvolgimento degli allievi, rapporti interpersonali, uso della voce, 
gestualità, ecc.); 

• Utilizzo delle risorse didattiche (tecnologie, libro di testo, LIM, altre risorse, ecc.). 
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Alzare l’asticella 

Se tutti i docenti alzano l’asticella 

della propria professionalità, 

entrando in competizione con se 

stessi, il fondo per il merito sarà 

ben speso e si dimostrerà che i 

docenti meritano complessiva- 

mente di più… dalla nostra società.  
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